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Alla manifestazione partecipano tutte le fabbriche in lotta della Basilicata 

gi si ferma la Val Basente 
i . 

Tra gli obiettivi dello sciopero generale la rinascita della regione, la realizzazione degli investimenti alla Liquichimica 
e alla Pirelli, l'assunzione di nuove mille unità all'Anic di Pisticci -1 lavoratori di Ferrandina daranno vita ad una marcia 
dal proprio Comune alla zona del concentramento - Vasta eco all'iniziativa della FGCI per il preavviamento al lavoro 

La saia di confezione e controllo dei collanls nello stabil imento Andreae di San Leo 

REGGIO - Assemblea d i disoccupati e proteste della CGIL 

Sospeso un esame burla 
Su 1.200 giovani che avevano presentato domanda per essere assunti nelle fabbriche tessili di San Leo, soltanto 100 erano stati ammessi 
alle prove selettive — Protessionisti del clientelismo e mestatori cercano di strumentalizzare il bisogno di- lavoro delie popolazioni 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO-CALABRIA. 2. 

Stamane, presso la biblio
teca comunale, sì è tenuta 
una prima assemblea di gio
vani disoccupati per sostene
re l 'avviamento democratico 
al lavoro nelle fabbriche tes
sili di S. Leo e nella liqji-
chimica di Salina e per 
sollecitare il completo avvio 
del ciclo produttivo degli "i-
sedlamenli industriali del Reg
gino e. quindi, l'assunzione di 
tu t t a la mano d'opera pre
vista. Il fermo atteggiamen
to della Cgil. che ha organiz
zato questa prima assem
blea. ha. fra l'altro, impedi
to che il bando di conco.so 
per 100 operai alla Liquiclii-
mira venisse ridotto ad una 
burla, infatti. .->u 1200 giova
ni riie avevano presentato ia 
domanda, solo 100 erano ->ta-
ti chiamati, por s tamane, al-
rcMame selettivo che è sta
to, dopo la proposta iella 
Cgil. sospeso. 

Ci troviamo, dunque, di
nanzi ad un vero e sistema
tico attacco — che coinvol
ge squallidi personaggi, pro
fessionisti del clientelismo. 
e funzionari dell'ufficio del 
lavoro — contro la conqui

sta di un sistema di avvia
mento al lavoro sotto il con
trollo democratico delle or
ganizzazioni sindacali. E- un 
tentativo, però, dest inato a 
fallire perche non sono più 
tollerabili ritorni indietro e 
speculazioni sul bisogno di 
lavorare. 

* • * 
Nei giorni scorsi una di

scutibile. e per certi aspett i 
grave, manifestazione era sta
ta organizzata davanti ai can
celli della fabbrica Andreae 
di S. Leo strumentalizzan
do il bisogno di occupazio
ne e di lavoro: una ottanti
na di persone, raccolte dai 
collocatori comunali della zo 
na e dai delegati municipa
li» anziché premere sulla di
rezione aziendale per far 
mantenere tutti gli i m p a n i 
occupazionali previsti, hanno, 
invece, lanc 'ato sloirans an-
tisindacali chiedendo il ritor
no ai vecchi metodi di as
sunzione. e cioè at t raverso le 
« raccomandazioni » ed il « fil
t ro » dei collocatori. 

La presenra fisica di que
sti ultimi alla « protesta » è 
abbastanza indicativa del rea
le carat tere della manifesta
zione: costoro, benché dipen
denti da un ufficio s tatale 

che gestisce, assieme ai sin
dacati, il reclutamento della 
mano d'opera at t raverso il 
graduale assorbimento di 
una graduatoria, esperita con 
bando di concorso, hanno in
vece inasprito gli animi di 
gruppi di giovani disoccupa
ti nella speranza illusoria di 
scatenare una guerra tra po
veri. 

E" grave, che collocatori e 
delesati comunali abbiano. 
quanto meno, fatto da « com
partecipi » in una disordina
ta protesta conclusasi con 11 
lancio di pietre contro le ve
t ra te della fabbrica e con un 
sermone del direttore della 
Andreae, Miraglia: costui, di 
cui sono noti gli orientamenti 
repressivi e di destra non ha 
voluto perdere l'ocM.Mone 
per lanciare calunniosi ap 
piazzamenti contro l*aVi'-:\ 
delle organizzazioni sinduci-
li. accusate, nientemeno, ri' 
clientelismo e di al t re ame

nità. 
Tra i nomi di chi avreb

be interesse ad intorbidire le 
acque — oltre ai collabora
tori ed ai delegati m u n i t o m i 
— circolano quelli dell ' i i tua-
le assessore all ' industria, i' 
socialdemocratico Mallamxce 
(che già, in passato, il con

siglio di fabbrica aveva de
nunciato pubblicamente pei-
aver fatto assumere in iab-
bnca alcuni suoi « protetti ><> 
ed il consigliere regionale 
de. Laguna, già noto per al
t re vicende. 

La Uditici a confederale del 
Lavoro ha ribadito il suo at
teggiamento di leuulia aua n 
nea di reclutamento della ma
no a o p e i a at t raverso banni 
di concorsi che valutino, so
pra t tu t to , lo s ta to reaie ai bi
sogno dei concorrenti: in at
to sono s ta te assunte, per 
graduatoria, oltre 400 ragaz
ze ed, alla data a t tuale , ne 
restano ancoia al t re 285 da 
avviare al lavoro. 

Nei prossimi giorni biso-
gneia procedere al bando di 
un altro concorso per l'as
sunzione di bu opeiai nsci-
vando il Aó'c di quella cifra 
agli abi tant i di «av.tyiie.3U. 
Rosario Vaianidi e Pellaro. 

Le rabbiose e tardive rea
zioni an t s indaca l i di chi ha 
perso ogni margine di clien 
teiismo nelle assunzioni al-
l'Andreae saranno, ancora 
una volta, ba t tu te dalla vigi-
alnza dei lavoratori e dtllc 
ragazze: la via da seguire. 
ribadisce la CGIL, è quel'a 
« dell 'unità e della lotta per 

Imporre alla Andreae il man
tenimento dei livelli occupa
zionali previsti in 1.400 uni
tà : per ottenere la costruzio
ne del terzo stabilimento in 
cui dovranno trovare lavoro 
altre G20 uni tà : per m a m m e 
re un collegamento democra
tico, quale unico s trumento 
per permettere, anche a chi 
è s ta to vergognosamente stru
mentalizzato. di varcare i 
cancelli della fabbrica ». 

In tal senso, la CGIL, nel 
fare appello «a tut te le ra
gazze disoccupate ed alla gio
ventù per un rilancio della 
lotta per l'occupazione » sta. 
Intanto, lavorando, ad una 
nuova raccolta di massa del
le domande per sollecitare la 
costruzione del 3. stabilimen
to Andreae. Parallelamente. 
sa ranno promosse « una se
rie di pubbliche iniziative 
per sconfiggere quelle mano 
vre che tentano di mettere 
in discussione il diritto de
mocratico al lavoro e di di 
videre la compattezza » di 
una lotta che. per la prima 
volta a Reggio Calabria, è 
riuscita a lir*-. ire l'avvia
mento al lavoro dalle pesan
ti manovre clientelari. 

Enzo Lacaria 

Ce lavoro, ma anziché (are nuove assunzioni l'azienda mette in cassa integrazione 50 dipendenti 

Rappresaglia antisindacale alla Cosmin 
Sono stati colpiti dal provvedimento padronale i lavoratori più attivi, tra i quali il segretario della sezione PCI di Elmas - La ditta ricorre ad un note
vole numero di cottimisti organizzati in cooperative fantasma - Pericolo di licenziamenti - «E' un attacco brutale contro gli operai più politicizzali» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 2 i 

La situazione occupat i la j 
nell'area industriale di Caglia- i 
r i continua ed aggravarsi e 
non solo per la crisi econo
mica. La cassa integrazione 
viene usata aai pau.oru .:v 
ehe per fiaccare la lotta sin- j 
dacate, colpendo i lavoratori I 
più attivi e Impegnati. E' ' 

Trenta reclutati 
al PCI durante 

la manifestazione 
di Alcamo 

Trenta nuovi iscritti al PCI 
domenica ad Alcamo In oc
casione della grande manife
stazione popolare con Achil
le Occhetto per reclamare in
dagini chiare e senza diver
sivi per il massacro nella ca-
sermetta di Alcamo M a n n a . 

L'Importante successo è 
s ta to realizzato dai compagni 
della sezione nel quadro di 
tuia vasta iniziativa di raf
forzamento del partito. Il suc
cesso è Unto più significati
vo in quanto realizzato nel 
momento in cui più virulen
ta (ma anche assai o t tusa) 
ai sviluppa la s t rumenta le 
manovra diversiva di alcuni 
settori degli Inquirenti, cul
minata nella serie di provo-
•atorle perquisizioni nelle 
asse dei dirigenti alcamesi 
èal partito. 

quanto succede alla Cosmin. 
una azienda appaltatrice sotto 
contratto con la Saras-Chimi-
ca. per la costruzione e ma
nutenzione di impianti indu
striali. Su 400 dipendenti. 50 
sono stati mandat i da oggi in 
cassa integrazione e corrono 
il pericolo di essere licenziati. 

La scelta — denunciano i 
sindacati — è avvenuta se
condo criteri arbitrari . Seno 
S ' > . . O O . p . . ! « l i C K i . « T i l •<.• 

tivi. tra i quali il segretario 
delia sezione comunista di EI-
m.ii. compagno Emilio An-
gioni. t Non si spiega altri
menti questo provvedimento 
— dice il compagno Giovanni 
Rusgeri. della segreteria del
la Federazione comunista di 
Cagliari. responsabile del'a 
Commissione lavoro — se non 
in termini di odiosa e intol
lerabile rappresaglia. La 
Cosmin non è nuova a que 
stc operazioni di attacco bru
tale contro gli operai più qua
lificati e politicizzati. La tec
nica non è stata sperimenta
ta nella sola zona industria
le di Cagliari, ma anche in 
al tre parti delia Sardegna e 
nei continente: dirigenti del
l'azienda appaltatrice hanno 
sempre utilizzato la mobilità 
degli operai per pun.re e .. 
cenzlare gli operai che da 
vano fastidio. In al t re parole 
vengono allontanati i lavora
tori capaci di organizzare e 
far progredire il movimento 
sindacale ». 

Che non et fosse nessuna 
necessità di ricorrere alla cas 
sa integrazione, lo dimostra 

- i 

3'alta produttività delie azien
de. « Non solo non bisogna 
sospendere o licenziare ope 
rai — testimoniano 1 lavora
tori — ma si sente addiri t tura 
l'esigenza di ricorrere a nuo
ve assunzioni. Infatti, ci sono 
cataste di tubi da saldare. 
per non parlare dei lavori di 
carpenteria e dei serbatoi in 
acciaio da montare. La sto
ria della cassa Integrazione 
non re?re nel modo più as
soluto. Tanto è vero chf*. per 
riuscire a soddisfare le es. 
senre di una produttività sem 
pre a l t i , la ditta ricorre a un 
notevole numero di cottimi 
sti organizzati m cooperative 
fantasma >\ 

Ecco, quindi, '.A dimostra/io 
ne che 50 lavoratori sono sta
ti colpiti da un prowedimen 
to che si configura come at
to di rappresaglia sindacale. 

« Al nostro partito — ha sot
tolineato il compagno R J g i ' -
ri — spetta il compito di as 
solvere al ruolo fondamen
tale di orientare e guidare gli 
operai per suscitare un movi 
mento inteso a garantire non 
solo una presenza attiva del 
consiglio di fabbrica (che t ra 
l'altro alla Cosmin non viene 
rinnovato da ben quat tro an
ni) ma anche per impedire 
che alla cassa integrazione se
guano i licenziamenti. I cin
quanta operai devono essere 
immediatamente reinseriti 
nella produzione tanto più che 
alla Cosmin non c'è neppure 
aria di crisi ». 

9- P-

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 2 

L'eco del convegno svolto
si alla Camera di Commercio 
con la partecipazione di dele
gazioni delle regioni meridio
nali, con l'istituzione di un 
fondo nazionale per il pre-
avviamento al lavoro e di for
me straordinarie di occupa
zione giovanile, e la manife
stazione di tremila giovani 
tenutasi domenica per le stra
de della città aumenta in 
queste ore nonostante l'atten
zione sia rivolta in particola
re allo sciopero generale nel
le aziende e nel Comuni del
la Val Basento, Indetto dalla 
Federazione sindacale unita
ria per domani 3 febbraio. 

D'altronde, che la proposta 
avanzata dal PCI e dalla 
FGCI in favore dell'occupa
zione giovanile sia tale da 
prospettare soluzioni straordi
narie e Immediate anche se 
parziali al drammatico ag
gravarsi della disoccupazione 
dei giovani, è s tato dimostra
to dalla stessa entusiastica 
partecipazione «al corteo di 
tant i e tanti giovani, ragaz
ze e cittadini. 
» Alla manifestazione erano 
presenti molti diplomati di
soccupati della città e dei Co
muni della provincia, che 
scandivano ad alta voce la 
richiesta di occupazione stra-
o r d i n a r a per i giovani, la ri
forma del collocamento, per 
consentire una speciale li
sta dei diplomati e dei lau
reati. Gli studenti, presenti 
in gran numero, lanciavano 
slogan» per un'organica e im
mediata riforma della scuola, 
capace di instaurare un rap
porto nuovo con le esigenze 
di sviluppo, soprattut to a li
vello regionale. Il corteo era 
aperto da un grande striscio
ne con la scritta « piani re
gionali per l'occupazione gio
vanile » intendendo sottolinea
re l'esigenza di un impegno 
specifico da parte delle Re
gioni. 

I giovani disoccupati di Po-
marico recavano cartelli e 
striscioni sui quali era illu
s t ra ta efficacemente la posi
zione della locale lega dei di
soccupati. Le delegazioni di 
Ferrandina e di Miglionico 
chiedevano a gran .voce la 
realizzazione degli Investi-' 
menci jier il rafforzamento 
de! tessuto industriale della 
Val Basento. mentre le ra
gazze e i giovani di Bernal-
da e del Metapontino sottoli
neavano le possibilità di la-
voio che si possono aprire 
sviluppando l'agricoltura, la 
induUr.a di trasformazione 
dei prodotti agricoli e i ser
vizi civili nelle campagne. 

In tut t i i Comuni e le azien
de della Val Basento intanto 
si s tanno ultimando i prepa
rativi per lo sciopero genera
le di domani, indetto da 
CGIL-CISLUIL per lo svi
luppo della zona, per gli inve
s t m e n t ! della Liquichimica e 
della Pirelli e per l'assunzio
ne di mille nuove unità al-
l'ANIC di Pisticci. Tut te le 
at t ività r imarranno bloccate 
p?r 24 ore. Lavoratori e di
soccupati si concentreranno 
sul piazzale destinato all'in
sediamento della Pirelli (il 
comizio sarà tenuto dai se-
g.etario nazionale dei chimi
ci Beretta) . 

Oltre che dai comuni inte
ressati allo sciopero, forti de
legazioni giungeranno da Ma-
tera, dalla Chimica Meridio
nale di Tito, dai Comuni del
l ' interno montano e da quelli 
del Metapontlno. I lavoratori 
di Ferrandina percorreranno 
a piedi i sei e ilometri che 
separano questo comune dal 
luogo del concentramento. 

Quindici consigli comunali. 
fra cui quelli di Macera, Pi
sticci e Bemalda, hanno ade
rito allo sciopero e parteci
peranno con proprie delega
zioni e con 1 gonfaloni alla 
grande manifestazione. 

Saverio Petruzzellis 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 2 

I 450 dipendenti della Chi
mica Meridionale di Tito han
no svolto stamane una forte 
assemblea in fabbr.ca con la 
pan tnpaz ione del consiglio 
comunale di Tito e numerosi 
consiglieri comunali della zo
na. 

L'assemblea ha ribadito la 
decisione di partecipare in 
m.ìssa ai grande raduno di 
domani allo scalo di Ferran
dina di tutti gli operai delle 
industrie in crisi ubicate lun-
20 la fascia baientana. 

I 450 operai della Chimica 
Meridionale sono da sei mesi 
;n cassa integrazione Ulti
mamente hanno trovato osta-
co.i nel pagamento delle spet
tanze d: dicembre. L'ammi
ri.strazione controllata, a ga
ranzia del passaggio di ge-
st.one della fabbrica dal 
j ruppo Orincco alla Liquichi
mica. ha completato il suo 
compito. Se si dovesse e-.se-
re il passaggio di gestione — 
ed anche questo è al centro 
della lotta di domani — po
rrebbe intervenire una proce
dura fallimentare, ce! grave 
Pericolo del licenziamento de
ci! operai e la psrdita delle 
possibilità di sostegno da par
te della cassa integrazione. 
Intanto, decisivo è il passag
gio d: gestione alla Liquichi-
m.ca che, peraltro, deve far 
conoscere subito il suo nuovo 
programma produttivo In Ba
silicata al quale sarebbe rac
cordato anche l'impianto di 
Tito, da sottrarre presto al 
suo deter.oramento 

Tutta la popolazione di Africo Nuovo in lotta 

Bloccata la ferrovia: 
«Vogliamo le case 

distrutte dall' alluvione» 
L'intero centro abitato fu sconvolto dal maltempo del '51-'53 • Dieci anni di 
odissea nei centri di raccolta - Debbono essere costruiti ancora 218 alloggi 

Le drammatiche conseguenze dell'alluvione del 51' in una foto 
d'epoca 

AFRICO NUOVO (RC>, 2. 
Le comunicazioni icnovia-

rie sul versante jonico della 
provincia di Reggio Ca'.ibria 
sono state lnterrott3. stama
ne. per oltre sei ore, da al
cune centinaia di studenti. 
di lavoratori, forestali, edili 
disoccupati, di donne nel 
corso di una ennen'.mt ma
nifestazione di protesta con
tro gli incredibili rifarci, del
l'approvazione del piano re
golatore di Africo Nuovo e 
nella costruzione degli ulti 
mi 218 allocei per gli allu 
vionati del 1951-53. 

Fu proprio in conseguenza 
di quellp tragiche alluvioni. 
che l'intero paese di Africo 
venne abbandonato per es 
sere ricostruito, dopo oltre 
dieci anni di odissea in vari 
centri di raccolta, in piami 
ra nei pressi di Hionconovo 
Sono occorri, almeno altri 
dieci anni perche venisse co
struito l'attunle centro di 
Africo Nuovo, ma. ancora 
oggi, non sono stati costrui
ti gli allogci per quanti ave
vano trovato ricovero nelle 
baracche Si t rat ta di 218 
alloggi, la cui immediata co
struzione. potrebbe garantire 
lavoro agli edili disoccupati 
ed una casa docente agli 
aventi diritto. 

La situazione economica 
del piccolo centro, ricostrui
to ad oltre 30 chilometri di 
distanza dal vecchio abita
to in una superficie estrema
mente ristretta, è oŝ gi pieci-
pitata a seguito del licenzia
mento in massa di 200 lavo
ratori forestali. 

Dopo l'ordinanza di sgombero della fabbrica occupata 

Picchetti di operai dinanzi 
ai cancelli della Silverstar 

I lavoratori in lotta contro la manovra padronale di smobilitare l'attività 
produttiva - Una sottoscrizione delle maestranze delle altre fabbriche 

E' morto 
il compagno 

Antonio Giuseppe 
Pinna 

CAGLIARI. 2 
I comunisti della Federa

zione di Cagliari esprimono il 
proprio dolore per la scom
parsa del compagino Antonio 
Giuseppe Pinna, valoroso 
combattente per la causa del
la libertà e della democrazia. 

Antonio Giuseppe Pinna, i-
scrìtto al Part i to Un dalla ton-
dazione, guido nel 1921 l'eroi 
ca lotta dei minatori di In 
furtosu contro gli arbitri e le 
prepotenze padronali. Dirigen 
te operaio stimato e valoroso 
militante comunista, il com
pagno Pinna tu perseguitato 
dal regime fascista e costret
to ad abbandonare il proprio 
paese. Trasferitosi a Serra 
manna, fu promotore in quel 
centro della creazione del 
CLN. Eletto primo sindaco di 
Ser ramanna dopo la libera
zione. guidò l'amministrazio
ne comunale — sempre diret
ta dalle sinistre — con capa
cità e coraggio. 

La sua opera di militante e 
dirigente comunista, e la sua 
figura di uomo onesto dedito 
alla causa dei lavoratori, vai 
gano di esempio e di stimolo 
— ha scritto il compagno Lu
cio Atzeni. segretario della 
Federazione comunista di Ca
gliari, indirizzando un mes
saggio ai familiari del ed o 
compagno Pinna — per tutti 
noi. e in modo particolare al
le generazioni che si affaccia
no alla milizia e alla lotta 
politica. 

Ai familiari del compagno 
Pinna le espressioni di sin
cera partecipazione al dolore 
della redazione de VUnttà, 

j Dalla nostra redazione 
PALERMO. 2 

Prosegue ad Isola delle 
Femmine (Palermo) la loi i 

i dei lavoratori dei,a S iverstar 
S.p.A., la piccola labbrica di 

I argenteria, dove le niaestran-
[ ze hanno denunciato una 
I manovra padronale mirante 
I i. smobilitare l'attività pro

duttiva dello stabilimento ir.-
traverso uno stillicidio di il
legittimi licenziamenti. 

La sede della Silverstar, 
che il 19 dicembre scorso eia 
s ta ta occupata dai lavorato
ri. è s tata sgomberata in se
guito ad una davvero esecra
bile ordinanza del pretore di 
Palermo, ma ì picchetti ope
rai continuano incessanu*-
mente i turni di pressione 
davanti ai cancelli. 

Si infittiscono, inoltre. ìe 
iniziative sindacali volte a 
ccllegare la battaglia della 
Siivestar a quella più gene
rale delle alti e aziende pa
lermitane e siciliane, 'love 
ni gravi effetti della crisi si 
aggiungono anche ottu. i 
comportamenti antisindacah 
del padronato. E' con 1 frut
ti di una sottoscrizione ope
raia nelle al tre aziende -ar
gentiere che vengono mate
rialmente sostenuti 1 pic
chetti davanti alla fabhru-i. 
La sottoscrizione è stata pos
sibile grazie ai collegamenti 
che fin dall'inizio della ver
tenza si sono stabiliti tra _'H 

j operai della Silverstar e il 
Consiglio di fabbrica delia 

I APIS. la principale azienda 
del settore del gruppo te-
gionale ESPI e con la Fede
razione dei lavoratori metal
meccanici. 

Il sindacato ha denuncia t i 
ii regime antioperaio eh-: 
caratterizza da tempo la vita 
dell'azienda e che è sfociato 
nella adozione di cinque 
piovvedimenti di licenzia
mento e nella minaccia ài 
altri tre. Tali provvedimenti 
riguardano operai protago

nisti della • formazione di 
nuovi organismi sindacali 
nella fabbrica, ed a questo 
carattere net tamente antisin 
dacale del provvedimento si 
accoppia — sostiene la FLM 
- anche un parallelo ten
tativo di smobilitare l ' a / en 
da. 

E' Invalsa, infatti, alla Sii 
vestar la pratica di dare in 
nppalto alcune produzioni, e 
che riguarda per l 'appunto . 
reparti fondamentali del ci
clo (il reparto galvanico e 
quello di pulitura), mentre 
numerose assunzioni stagio 
nali avvengono da tempo 
sottobanco ed al di fuori Ji 
ogni norma contrat tuale e 
dello s tatuto dei lavoratori. 

Tanto più grave, in questo 
quadro, appare il fatto che 
l'azienda ha goduto In 'jue 
sti anni di numerosi flnan 
zi.imenti ed agevolazioni fi 
nan/.iane da par te della re 
gione. Il gruppo comunista 
ha perciò annunciato nel cor 
so di un incontro avvenuto 
nel giorni scorsi con i lavo 
ratori un apposito passo par 
lamentare all 'ARS. 

Intanto la vertenza si t r» 
s anava per effetto della la 
ti tanza del padrone della 
fabbrica, l 'imprenditore Ma
rio Dardi, che si è rifiucato 
in un primo incontro convo
cato dal sindaco della citta
dina. di sedersi al ta'.olo 
delle t rat tat ive con la rap 
presentanza degli opera' dei 
la Silverstar e i dirigenti del
la FLM. 

Un nuovo incontro presso 
l'APISicilia ila orcanizzazlo 
ne degli imprenditori ?ul 
l'Ilardi aderisce» è stato con 
vocato per domani. 3 lebbra 
io II ziorno dopo la r.iopre-
s tntanza operaia della fab
brica dovrà apparire In giu
dizio In pretura, per effetto 
di un esposto denuncia, per 
«sottrazione di b-me» di pro
prietà privata, presentato al
la misiMratura dal padrone 
della Silverstar. 
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Un particola™ dell'ultimo sciopero generale • Sassari f. t. 

Odilo neir® 
\ o n che già non In xa~ 

pessimo, ma leggendo la 
ricenda del bimbo cieco 
rinchiuso in manicomio 
all'eia di tre anni — de-
ÌC.MIO ejficacemenle da 
Giorgio l'ivano, su tl'L-
mone Sarda > di domenica 
— abbiamo compreso più 
chiaramente quanto tllu.̂ '»-
sorio sia il progresso ci
vile in questa nostra Italia 
per trenta anni governata 
dal partito democristiano. 

Una vicenda che fa rab
brividire. e non solo e non 
tanto quando si considera 
l'atteggiamento dei genito
ri del fanciullo, quanto e 
soprattutto si pensa alla 
leggerezza (alla criminali
tà. stavamo per dire) con 
la quale il sistema assi 
stenziale e sanitario con
sente che la vita di un 
giovane venga segnata in 
maniera irreperabile dalla 

Carità cristiana 

ingiustizia e dall'avvili
mento più abietti. 

In questi giorni di acce 
so dibattito sul problema 
dell'aborto, molte posizioni 
retrive e conservatrici si 
t-.ono celate dietro le di 
chiarazioni di quanti affer 
mano di voler tutelare i 
diritti dei nascituri: ci 
piacerebbe conoscere co 
me queste forze politiche 
e religiose hanno operaio. 
in tutti questi anni, m di 
fesa dei diritti dei più de 
boli, in difesa degli ha-i 
dicappa'i o. semplicemen
te, dei fanciulli che nasco 
no in famiglie di disagiate 
condizioni economiche. 

Ancora un'altra co<a 
ci piacerebbe conoscere: 
quanti sono stati gli as 
sensori democristiani cha. 
mentre dirigevano il set
tore sanitario della prò 
vincia di Cagliari, sono in
tervenuti per alleviare le 

condizioni di rifa d, quin
ti soffrono, rinchiusi mi 
manicomi-», per la miseria 
e l'ignoranza delle fami
glie. per l'inerzia dei pub
blici priteri? In quanti Co
muni. in quante provine», 
in quante regioni d'Italia 
i demrKrisliam si baloc
cano e. mentre chiedono 
garanzie democratiche ai 
cumunisti, consentono che 
antiche vergogne ancora 
trovino cittadinanza nel 
nostro paese? 

A Cagliari è stato ne
cessario che d voto popo
lare del 15 giugno carcas
se la vecchia giunta pro
vinciale e i suoi interni 
di gestione, perche G"j-cp 
p.no Canop.a cono^cc^e 
per la prima volta un atto 
di solidarietà umana. 

Dopo tanti anni di poli
tica manicomiale democri-
stiana non e certo, questa, 
una osservazione retorici. 

http://�av.tyiie.3U
http://e-.se

